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§ I. 

La sera dell * ultima recita . 

Cala il sipario; volano serti di fiori; 
piovono sonetti con coda e senza coda} 
un angiolo discende dalle sedi cele- 

stiali con tre o quattro corone} il . 
teatro è tutto un applauso, un mare 

in burrasca, un evviva, nè T illumina- 
tore s’attenta di abbassare le vivide faci, 
che hanno la prodigiosa virtù di far 
parer bello un viso eh’ è brutto, ricco 
un abito che è quasi lacero, magnifica 
una scena composta di mille e più pezzi 
di carta. E guai a lui se si lasciasse im- 
porre dalle leggi del risparmio 1 ... La 
prima Attrice Jenny è chiamata ripe* 
tutamente sul palco. I suoi ammiratori 
veder la vogliono ancora una volta} an* 
cora una volta vogliono esaltare ad alta 
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▼oce i suoi meriti ; talché se per colpa 
deir illuminatore non potessero racco- 
gliere in sé stessi tutta la luce del di- 
vino suo ciglio, vendicar si saprebbero 
fino all* ultimo sangue. Infatti compa- 
risce Madama , ed ossequiosa s* inchina, 
c piagne di consolazione, e cento fiate 
incrocicchia le mani sul petto, e rien- 
trando darebbe del capo nel muro per 
la inaudita confusione, che la domina, 
se mille braccia non si trovassero già 
spalancate per riceverla col dovuto tra- 
sporto. - ..»:••• 

. Jenny lascia dunque il proscenio e 
torna in seno ai colleghi. A quali im- 
mense felicità 1’ ha creata la , sorte ! 
Quali onori! Quali distinzioni! ; Chi 
le dice brava con’un accento sì profondo 
e si largo, che pare una cannonata. Chi 
la dichiara rivale, migliore anzi della 
Pasta . Chi le prova, che il suo canto 



fa pisce e dilètta assai più di quello della 
Malibran , e le soggiunge, che quest’at- 
trice al teatro Drury-Lane in Londra 
jioo coglieva tanti plausi, producendosi 
sotto le spoglie delia sonnambula Anii- 
na. Chi infine le offre diversi di lei ri- 
tratti in incisione, in litografia, in mi- 
niatura , ad olio in grande , leggendole 
il motto modesto , ma meritalo, che vi 
sta sotto: — Alle celesti , straordinarie , 
toccantissime prerogative di Madama 
Jenny prima donna assoluta col diritto 
di scegliere le opere , e di cantar quan- 
do vuole un eletto drappello di tra- 
sportati ammiratori consacra . — Ah, chi 
mai può frenare la sua giójai o richia ; 
maria a se stessa 1 Se non che vengono 
a conturbar qùe*momenti d’ indescrivi- 
bile gaudio i coristi,! macchinisti,! porti- 
nai del palco, quegli aitri destinati all 1 in- 
gresso del teatro, il custode, e via via. — - 
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Signora ! .... Illustrissima ! . . Mada- 
ma! — Ci raccomandiamo alla di lei 
bontà . — Imploriamo i di lei favori. — 
Se volesse .. . — Se credesse ... Faremo 
un brindisi alla sua salute . — Preghe- 
remo il cielo , perche felicissimo , «è yù- 
nestato da verun evento sinistro possa 
essere il suo viaggio . — E tutta questa 
gente, come onda di fiume, che esce dal 
suo letto e va ad inondare le adjacenti 
campagne , s 1 inoltra nel suo camerino. 
L\ esimia Attrice però non si perde, ma 
con un gesto imperioso comanda al 
cavalier protettore (non a suo marito, che 
avvisò bene di ritirarsi in casa) di dare 
ad ogni individuo un quarto di lira. 
Cresce allora lo strepito. Quegli assetati 
intuonano l’inno del ringraziamento a 
quanto fiato hanno in corpo, e come 
se fossero tuttora in teatro vestiti o da 
senatori } o da eroj , o da contrabban- 
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dieri , o da sgherri. Così corrono le 
faccende nell’ultima sera della recita 
per que' valorosi artisti, che di sè spar- 
sero chiara nominanza. Ovunque suo- 
nano lodi , eccheggiano ovunque parole 
di cortesia e d' affetto. Ampollose frasi 
vengono sulla lingua, e peregrini pen- 
sieri attraversano la mente. 

Ma , e r Impresario che fa ? Perchè 
non si unisce agli infiniti estimatori di 
Madama Jenny? Perchè non affrettasi 
ei pure a collocarle in capo una ghir- 
landa d’ impassibili allori tessuta di sua 
mano? Ahi 1 .... Ad onta degli avvenuti 
furori P Impresario ha perduto un buon 
migliajo di scudi , e dovette separare 
da 1 suoi fondi due o tre campi, ipote- 
carli, venderli per dar corso in tal modo 
agli assunti impegni , ed acciocché si 
contasse a Madama Jenny fino all’ uh 
mo soldo la convenuta paga. Ma que* 
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ste le sono cose da ignorarsi,* V Impre- 
sario è il solo che deve saperle. E poi 
V imperversare del tempo ... la stagio- 
ne... il Cholera ... la Grippe ... la qua- 
lità delle opere . . . molte altre circo- 
stanze non dipendenti dagli attori (che 
cantano sempre per eccellenza!!!) non 
permisero che la popolazione interve- 
nisse in numero copioso. 

Intanto Madama Jenny passò dal tea- 
tro alla mensa , dove suo marito ha 
creduto di doversi lasciar vedere. Un 
elegante fazzoletto le copre 'la gola , 
e la ' difende da> ogni . soffio d 1 aura 
proterva , che osasse mai di sciogliere 
le ali al volo su quelle carni di neve: 
un grazioso sacco di lana a ricami le 
avvolge i piedi e tre morbidissimi cu- 
scini servono d 1 appoggio al delicato suo 
corpo, che altrimenti andrebbe guasto 
delle ruvide verghe del sedile. Nè al- 
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cuno parla se ella tace, nè alcuno tace 
se ella parla; uno sguardo, un risino, 
un sospiro di Madama Jenny dà legge 
ai commensali. £ quando a lei non garbi 
una vivanda , nemmeno gli altri la pos- 
sono toccare ; quand’ essa beve acqua, 
gli altri devono rinunciare al vino. Gran- 
di poi , infinite sono le occupazioni del- 
V amico o cavalier protettore , che le 
sta ai fianchi. Egli tien pieno il suo 
nappo , e provveduta a dovizia di mani- 
caretti e de' più squisiti cibi la parte * 
della sua mensa : ad una sola di lei 
parola il dabbenuomo è in azione, co- 
me soldato che al primo suono del tam- 
burro già si trova sudarmi ed è prónto 
a battersi. ; . - i 

i 

„ Cessata la cena incomincia la guer- 
ra degli* affetti. Madama Jenny si di- 
spera , si abbandona . al più intenso 
dolore , si dà in balia * alle convulsiù- 
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ni.- Ahi perchè mai, ella esclama, 
dovrò io lasciare un paese , che mi 
fu largo di favori , dove venni com- 
patita , dove eccitai entusiasmo, dove 
posso dire d* aver io rimessa in moda 
la musica del Pesarese, la quale oscurata 
da quella di Bellini passava ormai in 
dimenticanza ? Dove , se togliete F Im- 
presario, l 1 uomo il piò scortese del 
mondo , grandi e piccoli , ricchi e non 
ricchi a me s’ inchinarono ossequiosis- 
simi ? Dove ebbi in occasione della mia 
beneficiata le più invidiabili soddisfa- 
. zioni, comecché ne fosse scarso l' introi- 
to a motivo della dirotta piova , che in 
quel giorno affliggeva F universo? Il 
mio cuore non regge a tanta ambascia; 
le mie labbra non sanno pronunciare 
il fatale addio del commiato; e se il 
cielo non mi dà forza , io , non potrò 
montare in carrozza, oppure mi vi por* 
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ternano seraispenta, Disse la bella ad- 
dolorata , e le cadde da que’ neri oc- 
chi una lagrimetta , che avrebbe in- 
tenerito anche i macigni del monte. 
E fu allora che tutti si alzarono , e 
T uno col fazzoletto per tergerle il pianto 
dai lumi, V altro con parole di dolcez- 
za e d’ amore , quegli maledicendo al 
destino, questi sospirando e percoten- 
dosi il petto, le si fecero intorno come 
altrettanti pulcini, che in atto affettuoso 
circondino la loro querula madre, e 
» Cantarellando la canzone antica n 
la vadano confortando a migliori spe- 
ranze. Ma T amico o cavalier protettore 
trovò il modo di convertire nella più. 
viva letizia quell 1 opprimente melanno* 
nia. Nuove scritture , gridò , nuove 
scritture , o signora , vi attendono alla 
capitale; il foglio ha già annunciato il 

vostro arriva, e i corrispondenti tea- 
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trali sono già alle porte deila città ad 
aspettarvi. Si fanno le compagnie di 
Parigi, di Madrid, di Cadice^ si rin-. 
nova quella di Barcellona, e figuratevi, 
figuratevi se voi non dovete essere fra 
le elette. Allegri adunque , allegri. Un ' 
contento ed un dolore,, un dolore ed 
un contento devono necessari amante 
intrecciare le Brevi ore della fuggevole 
nostra vita. • — E potrò credervi, sog- 
giunse Madama, cui ài marito ripeteva 
con gioja le espressioni medesime del- 
l 1 amico , potrò credervi ? — Ne dubi- 
tereste? — Ma parlerete voi, parlerete 
per me ai signori agenti teatrali ? — 
Parlerò, parlerò, e la mia eloquenza, 
se non sarà quella di Tullio, sarà quella 
di Demostene. Io li assalirò c<j>n certi 
argomenti , ai quali non potranno re- 
sìstere . • • orologi , anelli , scatole chi*- 
nesi, tabacco da fumare eccellenti**^ 

>4 ‘ 


Digitized by Google 



*. r 7 

D0| stofte per gilè non mai vedu- 
te , nè messe in opera . . . Madama!... 
In quest’ anno noi vi veggiaino in car- 
rozza: voi possederete una magnifica 
villeggiatura in qualche amena posi- 
zione, ove natura siasi dilettata di spar- 
gere i suoi tesori a più mani. — A tali 
detti la nostra Jenny non capiva in se 
dal piacere; ogni nube funesta spariva 
dalla sua fronte, e tanto brillavano le 
sue incantevoli pupille, che pareano due 
soli. Quindi tutto fu gaudio , ilarità , 
nè si pensò che a ridere. L’amico poi, 
accortissimo siccome era, fece recare in- 
nanzi diverse bottiglie di vino spuman- 
te ; allora la conversazione prese vigo- 
re, e s’ impegnarono i più strani discorsi. 

Qui suonarono le due, e Madama 
desiderò di riposarsi. Chi poteva e vo- 
leva opporsi alla di lei volontà? 11 ma- 
rito (allorquando però le bottiglie fu- 
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«'ono tutte vuote) l'accompagnò a dor- 
mire ; 1’ amico la seguitò fin sulle so- 
glie della sua stanza. 

Ma quale sorpresa si preparava colà 
alla nostra Jenny 1 Non avea per anco 
levato dagli omeri gentili il simpatico boa % 
che s'ode dalla strada un insolito ru- 
more. Che è questo , «sciama l’Attrice 
spaventata e palpitante ?... Il marito 
non la lascia nemmen finire, che apre 
il balcone. Indovinate?— I Mecenati della 
nostra Jenny % disposta una ricchissima 
orchestra , davano principio alla più 
strepitosa serenata. Madama saltò dal 
contento per la camera, e il marito 
volò a scrivere sul di lui portafoglio 
il novello trionfo della moglie. 
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Partenza ed Arrivo . 


Ìo vi ho abbandonati , lettori miei, 
fra i musicali concenti , in compagnia 
della cara Jenny • Non dico adunque 
che la notte fu piacevolissima e bril- 
lante, giacché voi lo sapete meglio di 

t 

me. Piuttosto torniamo a bomba, e por- 
tiamoci alla casa della nostra Attrice, 
cui ha bussato or ora il vetturale già 
pronto a partire. 

Jenny apri le luci al giorno, ma pri- 
ma di alzarsi volle bere il solito caffè* 
Non si fece pregare il suo fido con- 
sorte, anzi andò- egli medesimo ad 
apprestarlo. Ciò fatto ella si vestì (e 
v’impiegò una buona ora)} indi si se- 
dette alia Toilette , ove vi aveva un 
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pb di tutto, perfino il liquore del dot- 
tor Dulcamara , che ne predicava la 

straordinaria virtù cantando: 

% + 

» 

„ Ei corregge ogni difetto, 

* Ogni vizio di natura : , . 

fornisce di belletto 
La più brutta creatura. 

. Camminar ei fa le rozze, 
Schiaccia gobbe, appiana bozze; 
v: . Ogni incomodo tumore 
Copre sì, che più non è. „ 

9 

* * * < 

Dopo confortassi lo stomaco con un’ab- 
bondante cioccolata, e non il marito 
la portò, ma l’amico, che con essa 
pure partiva per la Capitale. 11 per- 
chè assicuratasi , che la fame non 
avrebbe potuto assalirla sì presto in 
viaggio , s* incamminò verso le scale, 
e sostenuta dall’amico, dal marito e 
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dalla cameriera calò in istrada. Il vet- 
turale non ie sembrò vero di vederla... 
Aspettava da lungo tempo , ma non 
lagnavasi, uso, come era , a pazientare 
colle divinità melodrammatiche. Jen- 
ny crede • di non trovare alcuno sulla 
porta, e vede invece, che cento e più. 
zerbinotti la stavano, attendendo. E 
questi erano gli stessi che reiterate 
volte F avevano chiamata sul prosce- 
nio, quegli stessi che avevano disposta 
la Serenata , quegli che fecero geme- 
re il giorno prima più d’un torchio, 
affinchè tornasse alla città ben fornita 
di anacreontiche e di sonetti. Si rin- 
novarono adunque gli augurii , le con- 
gratulazioni, gli evviva , le più calde 
proteste di stima... 11 nome di Jenny 
suonava dintorno glorioso} il nome 
di Jenny occupava» tutte' le bocche , 
grandi , piccole e mediocri. Allorché 
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l’amico, sburrandole una paroletta agli- 
orecchi, la scongiura ad accelerar, la 
partenza. Jenny non è sorda a 1 suci 
preghi, levasi anzi d'impaccio e monta 
in cocchio. Se non che nel salire si 
sente por fra le mani una carta, che 
le capitava con tanta disinvoltura da 
non si accorgere nè il marito , nè Fami- 
co. Era essa una breve , ma affettuo- 
sissima ietteiina, che un giovinotto ave- 
va arrischiato di darle* L’ ardir suo non 
ebbe conseguenze di sorta alcuna, e 
Madama , celando il foglio nel seno , 
disse al vetturale che andasse. Manco 
male, ripetè il meschino, e menando 
colpi alla disperata cacciò innanzi i suoi 
ronzini, e lasciò a denti asciutti quel 
folto stuolo di estimatori. Ma innanzi 
congedarci da essi, volete udirne una 
bella? Jenny non era ancora lontana 
un tiro di schioppo , e già incomincia- 
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vano a dire , che unisce con uno scan- 
daloso distacco le voci di petto]ai falsi , 
e non colla dovuta dolcezza , che mai 
non è intonata , che falsa e la sua scuola , 
e che se negli anni avvenire V Impre- 
sario mandasse al loro teatro una can- 
tante simile a lei , a dirittura e senza 

» 

processi lo avrebbero lapidato . Vedete 
ingiustizia degli uomini ! Vedete inco- 
stanza del mondo / Nemmeno i famosi 
artisti ponno oggi isfuggire alle san- 
guinose censure degli Aristarchi!!! 

E tornando ai nostri viaggiatori, di- 
voravano essi la via, e destavano lo stu- 
pore di chi li osservava passare. Di fatto 
la cosa vestiva un carattere strano. Ma- 
dama sedeva sola a IP indietro, e qui 
si teneva un pappagallo, là un in- 
telligente scimmiotto. Dall 1 altra parte 
-tovavasi V amico con un signore da 
essi non conosciuto. Fuori (desideroso 
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di respirare aura libera e pural!!) stava 
il marito con la cameriera \ e sul così 
detto cielo della carrozza mettevano voci 
d’inferno tre cagnolini di razza diversa. 
Molti hauti ed un' infinità di ceste ag- 
giungevano importanza all* equipaggio. 
Nè la mia descrizione sente già dell’esa- 
gerato; anzi vi so dire eh' era assai beilo 
il veder la cameriera a giuocare alle carte 
col marito di Jenny , mentre il vettu- 
rale s' affaticava a far correre con ri- 
petati colpi di frusta i suoi animosi ca- 
valli , cui avresti contata ogni costola, 
se fossi stato pur cieco. 

. 11 soggetto era da quadro, e un di- 
pintore, che volesse trattare un argo- 
mento affatto nuovo , potea appro- 
fittarsene. Ma la nostra Tenny si trat- 
teneva piuttosto piacevolmente coll’ in- 
cognito viaggiatore, e coll’ amico dej 
di lei consorte, il qunle (non vorrei 
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che menomente dubitaste delle virtù 
di Jenny ) con essi stringeva k gami di 
cara colleganza, perchè, solo nell* 5 uni- 
verso , senza impegni e senza congiunti, 
stanco di battere de scene in • quahtà 
di tenore, o desiderosissimo tultavolta 
di convivere fra gente da teatro , ama- 
va di dividere con qualcheduno i sOoi 
pensieri e i suoi giorni. L’umore di 
Jenny polea dirsi a tutta ragione alle- 
grissimo , e quand 1 ella conversava con 
persone facete, non bramava più al- 
tro^ In quel signore incognito- poi tu. 
scorgevi un vero portento di erudi- 
zione, e di un’erudizione non arida, 
per cui un uomo'che l’adopera a tempo 
deve essere necessariamente in società 
grazioso ed ‘ allettevole* É'gli pai lava 
di lettere, come se fosse il primo dotto 
del secolo : egli parlava Ai beile arti e 
specialmente di musica, come se quella 
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fosse la sua professione. Né mai gli 
mancavano aneddoti, mai istorielle biz- 
zarre : di mille donne ei conosceva l’in- 
dole , di mille donne i capricci , le abi- 
tudini , gli amori, le debolezze. Lo 
arresti detto un portento; talché Jenny 
pendeva dalle sue labbra taciturna e 
tutta assorta ne’ di lui ragionamenti 
sempre svariati , sempre importanti*, 
quantunque avesse ella pure la sua 
buona dose di dottrina e di scienza. 

E se volete meglio convincervi, o leg- 
gitori , della di lui abilità, sentite il 
racconto eh’ ei faceva ai suoi colleghi di 
viaggio: lo ascoltava anche il marito e 
la cameriera , perfino il vetturale, che 
interessandolo assaissimo V argomento 
era salito sui calesse , e teneva gli oc- 
chi piti che aperti. » Sì , vi furono 
de' secoli nel mondo , in che fecero 
grandi prodigi anche le bestie. Non vi 
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dico chiacchiere , e se v* inganno pri- 
vatemi dei piacere di .stare con voi. 
Mentre Filippo II percorreva nel i 549 
i Paesi Bassi , tutte le città procu- 
ravano di preparargli nuove feste , on- 
de allegrare un cotal poco quel Mo- 
narca, che sempre conservava un con- 
tegno grave e severo nel mezzo dei 
suoi popoli. Dicesi che fra tante al- 
legrie riuscì un certo spettacolo sin- 
golarissimo a farlo ridere, e che in se- 
guito avesse de* momenti d 1 ilarità e 
di compiacenza per lo addietro non dir 
mostrati. Un musico fiammingo imma- 
ginò in Brusselles nel i54g un concerto 
di bestie , innovazione che non parve 
neppur troppo bizzarra a quegli spet- 
tatori usi alle processioni burlesche del 
paese. Il corpo de’ musici quadrupedi 
era sopra un carro s maestoso vi sovra- 
stava un orso di bella statura, che gra- 
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veniente seduto suonava una specie 
d'organo composto non di canne, ma 
d’ una ventina di casse strette, in ognu- 
na delle quali trovavasi racchiuso un 
gatto. Le code di questi gatti uscivano 
dal dissopra delle casse , ov’erasi pra- 
ticato espressamente un buco , e sta- 
vano legate ad alcuni fili attaccati ai 
registri dell’ organo. A misura che l’or- 
so premeva i tasti ei moveva quelle 
corde che tiravano le code dei gatti per 
forli miagolare. Tali grida producevano 
tuoni più o meno acuti, secondo 1* aria 
che l’orso aveva imparata. I gatti grossi 
facevano i bassi, i giovani facevano le 
voci di mezzo, e le gatte facevano il 
soprano. Tutto si calcolava per modo, 
che le arie si eseguivano con una pre- 
cisione da far onore, credetemi, a di- 
lettatoti bipedi. Dietro questa mus ; ca 
di bestie, in cui non sentivasi una 
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stonatura (cosa che oggi sembrerebbe 
un miracoloni ) vedevasi un ballo ambii- 
latorio. Erano scimmie, orsi, lupi, 
cervi ed altri animali componenti delie 
figure di ballo sopra una specie di tea* 
tro tirato da cavalli dietro quell’ orga- 
no bizzarro. .In mezzo al palco scorge 
vasi .una gran gabbia, dove vi aveva 
una truppa di scimmie che suonavano 
cornamuse e diversi istrumenth al suo- 
no de’quali tutte quelle bestiole balla- 
vano danze particolari, e rappresenta- 
vano la favola di Circe, che cangiò i 
compagni di Ulisse in bestie. Di questi 
animali solo le scimmie ed i gatti erano 
naturali; il rimanente imitavasi da tra- 
vestimenti fatti con un sì ingegnoso 
artificio da produrre una perfetta illu* 
sione». Qui tacque l’incognito, e le risa 
scoppiarono universali. A Jenny però 
non piacque T osservazione , che, par- 
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landò di stonature , potesse una simile 
precisione di canto sembrar oggi un 
miracolo. Voi avete voluto dire, ella 
borbottava tra que' bei denti d’ aver 
rio, che qualche volta noi andiamo 
fuori di tuono, anzi che a 1 tempi no* 
atri lo stare in tuono non è pregio 
di tutti. Ma sapete come va la cosa ? 
È difetto delle orecchie che ascoltano, 
non di chi canta. Le stonazioni son quasi 
sempre immaginarie; e poi è la situa- 
zione talora, la situazione melodram- 
matica che lo richiede. Io vengo assa- 
lita , per esempio , da un* ostile squa- 
dra. Perdo un figlio... perdo il ma- 
rito ( che Dio noi voglia , soggiunse 
guardandolo con tenerezza); tutto in- 
somma io perdo . . . Dovrò dunque ab- 
bandonarmi totalmente al dolore} e 
perchè V ambascia apparisca naturale, 
anche la mia voce non dovrà essere 


*r 
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sicura i dovrà uscire cosi come la sor- 
te vuole. — L 1 incognito le diè un' oc- 
chiatine piuttosto misteriosa , indi si 
mise a fiutar tabacco. \ . 

Finito appena II discorso, terminati 
i commenti di Madama il vetturale voltò 
in un albergo. Era 1' ora del pranzo , 
e bisognava rifocillarsi alquanto. Jenny 
domanda subito d’ una camera, ove si 
ritira vietando fino al marito di porvi 
piede. Non so se sull' istante ne rileve- 
rete il perchè, ma ad ogni modo ec* 
colo tosto spiegato. Jenny si chiude 
nella stanza , e innalzando alle regioni 
dell’ etra un forte sospiro, si leva dal 
seno quella letterina, di cui v^ho fatto 
un motto. Chi scriveva? Un novello 
Adone; al quale Madama, tanto per 
distrarsi , parlava alia sera sul palco* 
Jenny si pos^ a ridere , nè V avventura 
le produsse grande meraviglia; lecan- 
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tanti, le comichej e più di esse le bal- 
lerine sono avvezze a tali vicende , e 
in conseguenza si credono prive di mer- 
liti quando loro non ne capita. Ma 
prima che la nostra Jenny laceri quel 
foglio ^sentitene le calde parole e le in-. 

fuocate espressioni. 

• 

Vita del mio pensierol 

» 

Tre ore dopo mezza notte. * 
* « • * 

* Voi partite , e partendo mi lasciate 
senza cuore. Chi me lo ruba? siete voi, . 
angelo di bellezza , vera figlia ad A poi- * 
line, vera sorella alle Muse . Ma e che 
volete farne ? Gettatelo nel primo fiume 
od anche rigagnolo che trovate , se non 
volete spargere con una vostro benigno 
sguardo un raggio di luce eternale sulla 
mia vita . lo ormai non so più che vo~ 
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glia dire ragione ... La sola Jenny 
vedo , alla sola Jenny penso , della sola 
Jenny io sogno , per la sola Jenny io 
vivo* — Conchhisione* — O giurale d’es- 
sere mia , o mi abbrucio le cervella . 

rò piu . • . cadrò . • . • • . sentite • . • 

ZZ/i' ombra minaccevole , sempre, a voi 
d’ attorno , crerfo non vi* dtfrà troppo 
piacere . . • Decidete • 

/<Vyj tre giorni manderò alla posta ; 
anzi ... che dico ? vi andrò io stesso , 
giacche i vostri sospirati caratteri non? 
devono passare che per le mie mani. 
Jenny . , . cfaZ momento che a voi viene 
questo foglio irrigato di lagrime conio 
le ore, i minuti . Possono essere gli ultimi 

Del vostro Fedelissimo 

» 

x. y. h. 
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Ah ! Ah!... esclamò Jenny ridendo 
alla follìa. Guardate che cosa sono gli 
uomini! Mi ammazzo ... mi abbrucio 
le cervella . . . finirò da me stesso i miei 
di , e poi... Voleva proseguire, ma 
il cavalier protettore e il marito , bat- 
tendo alla porta , l 1 avvertirono che 
pronta era la mensa. 

Non seppe resistere a tale avviso la 
nostra Jenny . Finito il pranzo (ov’ella 
spese le prime sue cure per il pappa- 
gallo, per lo scimmiotto, e pei tre ca- 
gnolini, che la andavano accarezzando 
con un affetto più che figliale) si riprese 
i! viaggio. L'incognito fu al solito alle- 
grissimo ed ilare. Se non che avvici- 
nandosi alle mura della città dovette 
turarsi la bocca, e ammutolire, inquan- 
tochè Madama non le prestava più ascol- 
to.. Ella , inquietissima della persona , 
allungava il collo fuor del cocchio 
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ne prevedete la causa ? Aspettava le * 
venisse incontro una metà almeno de- 
gli ammiratori , che teneva alla capitale. 

Ma arrivati atta città non si presen- 
tarono alla carrozza di Madama Jenny 
che ^tre signorini : un oste , un orefice 
ed un 5 sartore. E pei* quale oggetto?..* 
Jenny non mi sente, e il "dirò senza 
tema che ella venga a piantarmi nel 
viso le ferrate sue zampe. Erano tanti 
^creditori della nostra Attrice , che av- 
visavano bene di venirla ad incontrare 

» 

sperando cosi di essere subito richia- 
mati alla di lei memoria. Il marito se 
n’è adontato , ma I 1 amico promise 
loro che il giorno addietro li avrebbe 
pagati. La commedia terminò con pro- 
spero fine, e Jenny andò a smontare al 
suo solito alloggio. Anche colasi trovava 
tm accordatore di cembali, un parruc- 
chiere , ima cresta ja , che avanzavano 
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V importo di qualche operazione; ma 
il cavalier protettore si condusse come 
sopra con prudenza , ed in tal modo 
nè la pace di Jenny , nè quella dei ca- 
gnolini fu per nulla turbata. Questa 
piccole cosarelle succedono spesso ai , 
signori Virtuosi} talché ai marito spe- 
cialmente (non so se v'ho detto ch’egli 
pure era artista, sebbene sempre di- 
simpiegato } non tornarono nuove. , 

• 
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Una visita ai Corrispondenti Teatrali . 

Xl sole era appena comparso , e Ma- 
dama) già alzata, già immersa io gravi 
pensieri , stava svolgendo e preparando 
F abito del mattino , di cui certo non 
vedemmo giammai il più ricco. Jenny 
dovea passare in rivista i corrispondenti 
teatrali) e voi vedete che questa non la 
è faccenda da poco^ Un corrispondente 
teatrale per un cantante diventa un He, 
un Dey , il Bascià delle tre code. Il 
perchè egli , se per una semplice com- 
binazione tenesse altrove il suo migliore 
equipaggio )i o i ladri glielo avessero 
tolto viaggiando) quando si trattasse 
<T inchinare un corrispondente incon- 
trerebbe qualunque segrificio, zna non 
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vorrebbe rimaner privo dell* occorrente. 


Cosicché per poter vestire un abito ma- 
gnifico e nuovo, per potersi adornare 
d 1 una dozzina d 1 anelli e d’ un pajo al- 
meno d’orjuoli sottoporrebbesi perfino 
al barbaro obbligo di restituire il tutto. 


tornato non anco dall’ufficio del cor- 


rispondente. Né io fo : quest* osserva- 
zione perla rea smania di censurare, 
smania che spesso noi uomini ci sentia- 
mo nel sangue. Vuo 1 dire soltanto , che 
le più. serie e moment ose occupazioni 
d 1 un artista, nel giro di nostra vita, si 
riducono a quella d 1 andar visitando le 
agenzie teatrali. ; . 

Parrucchieri adunque , profumieri , 
sartori , calzolaj inondavano; le soglie 
della nostra Jenny. — Son bella? (di- 
ceva essa al marito) — Vi piaccio? 
(domandava all 1 amico) — Verrò ac- 
colta come merito? (chiedeva alla ca- 
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merlerà ) — E chi sa , proseguiva, chi 
sa se otterrò subito una scritturai Chi 
sa se mi destineranno per V Adriatico, 
o piuttosto per il Sebeto ! . Intanto 

impiegava un’ora ad acconciare • un 
nastro a suo genio , a disporre un ric- 
cio, a dar questa, anzi che quella piega 
alla blonda matronale del suo abitino. 

• Intanto passava il mezzogiorno ; e il 
sole avrebbe lasciata un’altra volta la 
faccia della terra; se il marito arden- 

• temente non pregavaia a sollecitare. 

Allora fu che Jenrty si studiò d’ esser 

- presta: dritta sulla persona , per molti 
profumi odorosa , con un sorrisetto 
da paradiso , e con un guardare da 
ritrosa Fillc, volò dalle scale inistrada, 

• e mosse i suoi passi ’ verso il corri- 
spondente piti conosciuto della città. 
Il consorte le trottava addietro , e 

• antivedete in quale arnese ? Aveva pri- 
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ma di tutto due mustacchi posticci, che 
rubò forse a Don Zaverio Cacciasugo 
net Castello degli Spiriti 9 e un elegante 
cappello di feltro, già s’ intende verdo- 
gnolo, perchè così usano gli azzimati 
donzelli. Dalla gola al naso poi gli sa- 
livano due grandi code dure più d’ un 
macigno; stramba (e quindi graziosis- 
sima) era T abbottonatura della camicia 
al petto, e la marsina (opera squisita 
di esperto sartore) non istava chiu- 
sa , ma aperta, e in sulle spalle bel- 
lamente rovesciata. Non vi parlo del- 
l’aurea catena, che gli saltellava in 
seno'; nulla dico delle fragranze balsa- 
miche ch’egli spirava, nè vi descrivo 
il modo sentimentale , con cui portava 
il suo piccola tabarrello (chiamato da 
lui, manto alla Veneziana). 

Ma i nostri figurini francesi toccano 
•la meta, e già già pongono il piede 
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nell’ufficio. — Il corrispondente è . impe- 
dito; bisogna aspettare. — Colà allora 
ti vien dato di godere le più interessanti 
scene; anzi, s* io mi conoscessi di pit- 
tura , vorrei tostamente 1 dat mano ad 
un tale soggetto. A Brera, in quel san- 
tuario delle Arti , mai nòti' si espose 
un dipinto sì svariato , cosi piacente , 
sì vago, nel quale non v 1 avrebbe dav- 
vero orma veruna di monotonia, dap- 
poiché in quaranta persone che ivi tti 
vedi hai un po' di tutto. Beltà é brut- 
tezza $ gioventù e vecchiaja } modestia 
ed impudenza; sapere ed ignoranza } 
povertà , mediocrità e ricchezza; lealtà 
e simulazione ; sensività e indifferenza; 
vizio e virtù. Spieghiamoci meglio. TU 
hai ballerini danzanti , ballerini per le 
partii corifei; hai coreografi ; ossia più 
tf un grottesco , che s 1 è posto a fare il 
compositore; hai prime , seconde e ter - 
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ze danne (che delle prime sono talvolta 
più valenti), nè già molti contralti , pa- 
rendo che la moda ed il secolo li. ..vo- 
glia escludere per ora dagli accreditati 
teatri. E quanto ai Maestri di Musica , 
ih ! ih 1 ne trovi un numero infinito,, ben- 
ché in Italia , lunga e larga coro’ è, si 
distinguano i soli Pacini , Donizzetti , 
Bellini Mercadaale , Coccia, e Ricci,, 
benché infine in Italia non vi sìeno che 
sei o sette maestri di .gran valore. Imma- 
ginatevi, adesso se messi, insieme questi 
signori produr deni>o un magico effètto 
in chi osservare li voglia con occhio filoso 
hco, o aristarchesco, E notate che la lin- 
gua sta in hocca, per eccellenza a tutti, 

■ mentre se appena gli stuzzicate,, vi si 
. slanciano contro alla maniera dei sei?- 

« - 9 * i' » 

.penti Bisogna però confessare , che i 
virtuosi, quando non hanno teatro, sa- 
no meno esigenti e più ragionevoli. Per 


Digitized by Google 



43 

esempio: V avvenente Carolina non è 
tanto inchinevole allo spregio ; Anto- 
nietta non erra più col pensiero fra le 
nubi, nè arrivata si reputa 'all* api- 
ce degli umani trionfi; Marco sospese 
que’ voti rigogliosi, coi quali egli pre- 
tendeva d’oscurare ogni artista, e Ciu- 
cio, pieno di se stesso perchè giova- 
ne , non grida . la croce , addosso a 
quante donne gli vengono dinanti. La 
scena si è mutata. 11 virtuoso senza tea- 

i • * * 

tro è un uomo come gii altri : umile, 
rispettoso, supplichevole, intento a pro- 
curarsi un nuovo appoggio, nuovi mezzi 
di lucro. Il virtuoso impiegato... Non 
posso proseguire. 11 signor corrispon- 
dente si fè vedere; è già in istretto col- 
loquio con Jenny , uè io voglio abban- 


donarla. . „ . 

La nostra Attrice allarga bene que'suoi 
.occhi neri; si lascia stringere. la nevosa 
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destra • lo inchina; sorride, e a quando 
* quando gii susurra qualche parola 
agli orecchi. Il corrispondente la con- 
forta > a sperare (consolazione che a quei 
«ignori non si lascia mancar mai ); poi 
con una gravità da magistrato — fra 
tre giorni, le dice, sì lasci vedere. Dia 
il nome della sua abitazione ai miri 
segretarii,.. — . Jenny si dirige ad ùn 
giovane biondo , che mercè una fiso- 
nomia piacevole ed insinuante annun- 
zia un bel core ; indi a lui ritornatà 
vorrebbe soggiungergli, che circostan - 
ze climateriche non le permettono di 
stare in ozio lunga pezza. Anche il 
marito vor rebbe entrare in argomento, 
ma il corrispondente si alza , e con ub 
soave risetto le torna a ripetere — Fra 
ire giorni si lasci vedere. E ciò detto egli 
passa all affettuosa • mamma che gli 
raccomanda J a diletta figliuola, al fin- 
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tei io che gli ricorda P amata suora , 
ai suoi amici e conoscenti che gli mo- 
vono prece perchè mandi a Vicenza 
I' Eurilla , P Adelina a Trieste , alP in- 
felice insomma, all* infelice che si trova 
alle tre dopo pranzo senza sapere nè 
come , nè dove poter empire la ineso- ' 
rabile . ventraja. Venuto a quest’ ultimo 
egli si fa più tenero . • . Non dubitare> 
mio caro , così gli parla, e battendogli 
la spalla (con un sorrisetto ancora sul- 
le labbra ). — Lasciati , lasciati vedere f 
e penserò a te • Per lo che P ufficio di 
un corrispondente non è ufficio di po- 
ca considerazione. Artistiche discendono, 
impresarii che ascendono^ affari da fi- 
nirsi , affari già terminati } lettere , vi* 
ghetti , pieghi , dispacci e messaggeri 
a profluvio. Ivi si dà conto di tutto e di 
tutti; Qui si sanno le notizie dei teatri 
italiani y* francesi , tedeschi ed inglesi; 
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qui si registrano a libro i migliori aned- 
doti delta giornata , nè vi ha vicenda 
allegra o triste , cui non si ansi già fatti 
mille commenti. A tal che il giornalista, 
se frequentasse le Agenzie Teatrali, non 
gli mancherebbero mai articoli \ non 
avrebbe d'uopo sì spesso di logogrifi 
e di sciarade per^tirar innanzi la botte- 
ga, e Tuoni pensatore... L’uomo pen- 
satore riderebbe sulle fole delia vita , e 
ne, dedurrebbe conseguenze e verità 
importanti forse come quelle, che pub- 
blica il celebre Romagnosu 
„ Ma non vorrei che qualche espressio- 
ne fuggitami così alT impensata facesse 
torcere davvero il naso o alle leggiadre 
cultrici del canta italiano , o alle valenti 
alunne di Tersicore , o ai prodi Mece- 
nati del bel sesso Virtuoso , o ai caldi 
, protettoti delle arti , che a me invocava 
favorevoli nelle prime linee di questa 

•e <• 
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breve istorielia. Io non ho volato giam- 
mai ribellarmi alla verità , e fino da 
miei floridi anni , in cui , innamorato- 
mi delle amene lettere , deliberai di 
coltivarle con trasporto, mi piacque giu- 
rare eterna fede alla santu Diva, e pro- 
mettere di non tenere mai nella strozza 
circostanza alcuna, che meritasse di es- 
sere conosciuta. Negli artisti di teatro 
trovai e trovo persone amabilissime , 
gentili, agli utili studi educate, di forte 
ingegno, di buona volontà, che hanno 
intelletto del bello, che racchiudono 
un quore virtuoso e capace d’ogni nobi- 
le sagrificio. Ma... permettetemi ch'io 
Io dica.. . non sono tutti ad un modo, 
ed è appunto per ciò , che quando lo 
posso , indirettamente o direttamente 
non tralascio di accennarlo. Voi però 
risponderete : e chi rotei f* ascolta ? • • J 
Capisco . . . intendo ... ma, e non po- 
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Irebbero, almeno in colà! genere di 
cose , avvenire dei miracoli ? Certi ca- 
precetti , certe abitudini , certe conve- 
nienze degne di bando , facendole co- 
noscere pubblicamente , non vi sarebbe 
maniera a dissiparle ì. ? 

Insisterei nei mio tema , ma la no- 
stra Jenny , che fu a visitare altri due 
o tre corrispondenti , sta suonando il 
campanello perchè le aprano la porta 
della sua casa. Jenny tocca gli estremi 
della gìoja . . . Accarezzata , riverita da 
tutti dovette assicurarsi, che universale 
è la riputazione di cui fruisce. Non fuvvè 
chi non le baciasse la mano, chi seco 
non si .congratulasse ripetutamente del 
felice esito conseguito dalle sue onorate 
fatiche ^ pareva che ciascuno gareggiasse 
nell’ardere incensi d 1 ossequio al di; lei . 
non comune valore. E fin anco il corri- 
spondente (parlo del primo) sapete che 
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cosa le ha promesso r •. », Trattasi d utt 
grande trionfo di /e* e uon>vi*h sol- 
tanto palesarlo ai leggitori della jnKt 
cantafera, ma eziandio al di lei mari- 
to , al suo costante amico. V egregio 
uomo le ha promesso... Di venirla a 
vedere 11! ^ 

.• ■ § 4 - •. . 

* • r 

, < • * f • ' • * 

Una visita ai Signori Giornalisti . 


E 


.} \ 


$ * 


Ej ccoci ai Giornalisti . . . Questa è 

• i * * i ^ 

la seconda visita , che arrivati appena 
da un teatro non ommettono di fare i 

* . . i . - • 

Virtuosi per tutti i tesori deir Universo, 
Ma quale influenza benefica hanno i 
giornali sui cantanti? Quale? I.gioiv 
itali, se non oprassero altro, accarez- 
zano l r amor proprio degli artisti. Già 
gl 1 Impresari! e le Direzioni vi prestano 
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poca fede, e sfido io ad usare altri- 
ménti , se con tqnta facilità s’imparti- 
sce óeW esimio^ del formidabile , del $om- 

tno , dell' inarrivabile , del cèlebre al 

» 

basso di Saluzzo, al tenore di Codogno, 
alla prima donna di Montagnana,e se poi 
si tiene lo stesso linguaggio ammirarl o 
cogli attori della Scala a Milano, delia 
Fenice a Venezia, della Pergola a Fi- 
renze, del teatro Valle a Roma. I gior- 
nali (specialmente quelli che hanno la 
fortuna di non dir mai una verità ) 

blandiscono Tamor proprio degli artisti, 

« 

e valgono ad alimentare le loro pas- 
sioni (tion che i loro difetti). Chi esten- 
de adunque articoli teatrali non sarà 
ossequiato dalla Virtuosità ? Anzi ado* 
rato siccome un nume, e coir obbligo , 
questo si sottintende, di deporre ài piedi 
del suo altare i migliori doni e le pià 
squisite offerte. 
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È bravi , bravissimi , signori Gior- 
nalisti! ... Voi avete trovato il vero 
mezzo per accalappiare ad ognora nuovi 
Associati. — Vi aspettano tuttavolta . 
molte spine , molte seccature ; ed io , 
perchè il mondo non creda che voi nuo- 
tiate senza fastidii fra V abbondanza e 
T allegria , voglio provarlo a chi mi 
legge. Un giornalista è ben diffìcile che 
giunga ad accontentare i Virtuosi . Se 
parlando delle solenni chiamate da essi 
avute nel tale spettacolo ne dimenticate 
una , ih ! ih! che fracasso 1 che trambu- 
sto ! che diluvio di rimproveri ! Non vi 
lasciano piti in pace; e se la natura non 
vi avesse dotati d’un aspetto piuttosto 
imponente e d* un ibel pajo di baffi , 
andreste spesso a dormire colle ossa 
rotte e colla testa sfracellata. Poveri 
estensori) . . . Cominciando dal macchi- 
x uista e dal pittore d’un teatro , tutti 

4 


Digitized by Google 



5a 

vorrebbono sentirsi lodare , portare 
«'cieli, quando invece furono destinati 
per la terra. Chi vuol cantar bene, ed 
ha una voce stridula, mancante di 
corde , senza agilità e fioriture. Chi 
vuol essere chiamato attore, e non sa 
tampoco camminare il palco. Chi vuole 
aver fama d 1 intelligentissimo professore 
di musica , e non sa leggere una nota. 

Quando poi scrivono le relazioni dei 
loro Sballi o delle loro opere , la è cosa 
da tenersi il ventre infra le mani. Pare 

i 

che non abbiano occhi per vedersi , 
mente per pensare. Ma se non volete 
aredere a me , credete al fatto : ecco 
tre lettere venute ad un giornalista ( che 
le ha dopo stampate certamente perchè 
non appartenevano que' signori alla fa- 
miglia dei suoi abbonati). 
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del Primo Tenore assoluto* 
Chiarissimo signor Estensore ! 

Ecco la genuina e veracissima rela - 
zione deW esito della Caritea sulle scene 
del nostro teatro . Io feci furore , e fui 
chiamato fuori tra gli atti e sul finire 
degli atti, per ben trenta volte . Il basso 
non piacque ; egli è un vero cane . La 
prima donna peggio: stuona come una 
disperata , e non ne dice una giusta 
neanco per isbaglio . V orchestra e un 
orrore , i cori un* infamia , le decora - 
zioni spirano miseria ; sembrano fatte 
in tempi di carestia. La musica fu tro- 
vata mancante di originalità. Però, mer- 
ci il valor mio , la Caritea andò alle 
stelle . 

Vi saluto distintamente. 
K.. E. V. 
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LETTERA. 


della Prima Donna assoluta. 

a 

Egregio e pregiato signor Giornalista. 

A chiunque altro , o signore , /e scrz- 
l'ewe sull 9 esito del nostro spettacolo non 
gli voglia dar fede . 7o sorco solita a dir 
sempre la più scrupolosa verità , e d'al- 
tronde la mia educazione m* insegna a 
non. ingannar chicchessia. Le posso quin- 
di giurare sul mio onore , che non v* è 
a cambiare una sillaba sola di quanto 
ora le scrivo , sicché può ciecamente con - 
fidare nella mia esperi mentala lealtà . 

Sappia adunque che il nostro spet- 
tacolo sortì la sua prima rappresenta- 
zione V altra sera . Tutti indistintamente 
convengono , che la parte della Caritea 
mi va a meraviglia . Salva la mia mo- 
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destia , non posso a meno di dirle che 
ho fatto un deciso furore. Ad ogni pezzo 
venni applauditi con un'insistenza eli io 
non avrei immaginata , abbenche solita 
ad essere in ogni paese la delizia del 
teatro . Anzi le dirò ch'io temeva as- 
saissimo della mia riuscita , e che la 
prima sera , per timore del Pubblico , 
cantai piu male di quanto avrei potuto 

cantare. Nondimeno fui chiamata sul 

\ 

proscenio tante volte , che non seppi nò 
potei contarle. Insomma e d’ uopo che 
confessi non aver mai in vita mia otte- 
nuta una riuscita piu strepitosa * 

Il tenore , poverino ! ha fatto il pos- 
sibile per sostenersi; ed io pure ne * pezzi 
concertati , ed in i specie nel duetto , 
mi sono sagri ficata perche potesse figu- 
rare un pocolino. Ma il poveretto man- 
ca . . . Taccio , perchè non gli voglio 
far male. Quanto al basso , non a mio 
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giudizio, ma a giudizio degli intelligenti 
e propriamente immaturo . . . Forse , col 
tempo , se avesse al fianco sempre un* at- 
trice del mio peso , studiando potrà di- 
ventare qualche cosa • Jl Pubblico si h 
mostrato assai malcontento di lui ... e 
in verità mi faceva pena. I cori si sono 
ingegnali alla meglio . L* orchestra può 
dirsi eccellentissima. Il primo violino e 
un po* stordito e non conosce i tempi , 
ma alle prove si e lasciato regolare da 
me, e tant* e tanto le cose non sono an- 
date male. Basta! poiché a Dio piacque , 
in grazia mia , V opera fu portata alle 
stelle , ed io fui regalata di cinque so • 
netti in carta glacée. 

Del Ballo non ne parlo . . . Non si 
e mai visto di peggio. Non v* è condot- 
ta , non invenzione , non ballabili , non 
gambe . A nche il macchinista è un gran- 
de insensato. Nella scena del mare lo 
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si vedeva nel mezzo a far correr le onde . 
Il Coreografo fu per conseguenza fi- 
schiato • 

Ma la saluto con lutto il cuore , e , 
quando sarò alla capitale , pregola a 
venirmi a trovare . 

F. F. F. 


LETTERA. 

del Primo Basso-Cantante assoluto. 

V opera ha fatto un fiasco dei più 
potenti. Tutti fischiati , tutti messi a 
terra. Io solo ho saputo difendermi , e 
guai alla Caritea se non v* era io. Di 
fatto al finire dell * opera fui chiamato 
fuori, i.: 

Quanto al ballo fanatismo compiuto. 
Mio fratello 9 che ri è il coreografo 9 

piangeva della consolazione . Nulla dico 

% 

% 
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dei ballabili . • . Che Salvatore Vigano t 
Che Gaetano Giojal Che Henry !... 
Perfino il macchinista ebbe V onore della 
chiamata . 

Vi riverisco . 

S. U. S. 

Ad onta di tutto ciò i giornalisti sono 
tenuti a fare bel viso ai* Virtuosi . Va 
male il ballo? Va male F opera? Devono 
procurare di tener nascoste alla meglio 
e l’una e F altra verità: difatti essi si 
spiegano spesso in modo da non essere 
intesi. Così progrediscono le arti} cosi 
le scene della nostra Italia possono spe- 
rare nuovi sostegni e valorosi campioni! 

Io intanto mi son perduto a ciarla- 
re* e Jenny non solo è andata , ma 
ritornò anche dalF ufficio di tre o 
quattro giornalisti, ad alcuno de' quali 
si affrettò di pagare Fabbonameuto au- 
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ticipato. Il marito non voleva, dicendo 
che v 1 era da pensare ad interessi di 
maggiore importanza , ma Jenny . . . 
Jenny conosce il mondo , e non ne 
sbaglia mai una. 

§ 5 . 

• • 

. Una visita agli amici' ed ai parenti. 

Jenny trovavasi alla capitale da tre 
dì (e il lettore avrà ben fatto i suoi 
calcoli). Nel terzo giorno adunque si 
dedicò essa ad una terza visita. Fu quella 
degli amici e dei parenti l!l Nè vorrei gli 
attribuiste a colpa una tale tardanza. 
Un Virtuoso , giunto non anco alla 
piazza, ove può sperar nuovi impieghi, 
è avvolto, immerso in un pelago d'af- 
fari. Bisogna annunziarsi a tutti i fac- 
cendoni di teatro ; bisogna ossequiare 
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t corrispondenti , raccomandarsi con 
fervore a coloro , che hanno sovr 1 essi 
gualche ascendente. Il perchè, come 
avreste coraggio di rimproverare la no- 
stra Jenny , se non potè a manco di 
visitare per gli ultimi gli amici ed i 
parenti ? Il suo cuore è una pasta 
di zuccaro. Entrata appena in città si 
rammentò dei congiunti} desiderò di 
vederli , di stringerli al seno , di ba- 
ciarli le cento volte; ma chi si oppone 
alle leggi della necessità? Io, non in- 
tendo con queste quattro righe di di- 
chiararmi P avvocato della nostra Jenny , 
anche perchè mi son messo tra i figli 
di Temide più per dovere che per pas- 
sione} ma solo intendo di rendere giu- 
stizia al merito. 

E i suoi parenti, i suoi amici ne 
erano tanto persuasi , che nessuno di 
essi ardì moverle una parola amara. — * 
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Poveretta! Finite le sue cosucce è vo-, 
lata a salutarci- — Che angelo 1 Che 
complesso di virtù e di pregi. — Cosi 
e non altrimenti ragionavano -eglino, 
che con affetto inenarrabile abbraccian- 
dola , si studiavano di accoglierla con 
clamore e con pompa. Jenny mostra- 
vasi riconoscente. Se non che trascorsi 
alcuni minuti vollero sentirla a cantare, 
e la supplicarono quindi a schiuder*; 
la toccante ed armonica sua voce. Do- 

4 * • 9 1 * 

veva ella opporsi? Eseguì alcuni pezzi 
della Caterina di Guisa e della, Pari- 
sina ì e li dicea con talee tanta espres- 
sione, che a grosse goccie le pioveva 
il sudore dalla fronte. Gli applausi 
echeggiavano per la sala ; un’ onda di 
gente erasi fermata in istrada ad udirla. 

Non tutti però nei loro giudizi! sono 
ragionevoli e giusti. Vi è stato un mae- 
stro che disse : lo la compiango . » • * • 
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Jenny canta peggio di prima , e i rac- 
colti allori la fanno strillare assai più . 

Ma di ciò non dobbiamo meravigliarci 
ali 1 età nostra. Le notizie , le scoperte 
sono combattute, contraddette. I let- 
terati sono continuamente fra loro alle 
prese , dicon male de’ trapassati, ma- 
lissimo de’ viventi, ora si lodano, ora 
si morsicano , si ammazzano e si sep- 
pelliscono } e gli artisti ... gli arti- 
sti si rubano i segreti , a vicenda si 
censurano, si calunniano. Cosi il siba- 
rismo della vita si perfeziona in mezzo 
a questo guazzabuglio di cose!!!... 

§ 6 . 

Un 9 ora al Caffè. 

* 

Ora se ingiusta è la sorte, se tutti 
vogliono schiccherare la loro opinione 
sia buona o sia cattiva, è meglio che 
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la nostra Jenny stia in casa a riandare 
della musica, ed a correggere fazione 
sotto la scuola dello specchio. Lascia- 
mola sola, e portiamoci ai Caffè de'ftr- 
i uosi , ove forse troveremo argomento 
per discacciare la melanconia. 

Eccoci. — Vedete queir uomo ma- 
gro, pallido, taciturno, con un pajo 
d’ occhiali sul naso , con una scatola 
in mano , che siede in un angolo del 
Caffè? Egli è un filosofo, che ivi passa 
un 1 ora del giorno senza mai aprire le 
labbra. E ne indovinate la ragione? 
Scrive il nostro filosofo un'opera, che 
per V Italia riescirà nuovissima e di 
grande strepito — Virtù e Vizii dei 
Virtuosi di teatro considerati filosofica- 
mente , ed esteticamente. Che se vion vi 
potete persuadete, eom 1 egli abbia di- 
visato di venire a tal uopo a meditare 
un lavoro di cotanta importanza sotto 
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le clamorose volte d 1 un Caffè, io pre- 
sovi di porgermi ascolto un istante, e 
v 1 assicuro di dissipare infino all* ultimo 
i Vostri dubbii. 

Tutto qui vedete e conoscete. — Qui 
si sanno gl* interessi d* ogni artista, si 
contano i suoi pensieri. — Qui si de- 
cide del merito di lutti — bravo e 
quegli — cattiva e questa — e guai a 
chi si oppone a simili giudizii. — Qui 
si mettono in campo le più graziose 
scene, tantoché si potrebbe in un mo- 
mento comporre un romanzo di dieci 
volumi. Qui si muore di rabbia se uno 
ottiene qualche scrittura; si esulta se 
non ne ha. — Qui avvi un padre, che 
pretende essere una sola in Italia la 
prima attrice del giorno — sua figlia* 
avvi un marito, che trova pessima la 
voce di quante mai donne calcano il 
teatro , eccettuata quella di sua no- 
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glie. — - Qui ad alta voce si grida il 
bando agli impresarii ed in ispecie ai 
corrispondenti , quando però essi non 
abbiano scritture da dispensare; in caso 
contrario diventano il ritratto dell’one- 
stà. — Qui tutti gli spettacoli devono 
cadere , fuorché quelli , in cui balla la 
sorella , la parente , 1’ amica , in cui 
agisce il figlio, il nipotino lo zio. — 
Qui si danno diplomi di poeta , di co- 
reografo e di maestro di musica a chi 
si vuole, e declamasi per il felice pro- 
gresso delle arti. — Qui divien bravo 
ciascuno: Sempronio è sempre il so- 
stegno dei teatri , Marcella fa guada- 
gnare infinite somme alle Imprese. 

Qui infine... qui capita, quando al 
del piace , qualche persona assennata, 
che batte la vera strada, e questa vie- 
ne a proposito , perchè così il quadro 
è compiuto. Dite ora se il nostro filo- 
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sofo ha torto : la sua opera sarà scritta 
colla penna dell 1 esperienza. 

Tutta volta debbo confessare che qui 
vola tempo con piacevole rapidità : 
le bizzarre istorielle piovono a mille. 
Chiedetelo alla nostra Jenny , che Tal- 
tra sera si fermò lunga pezza , e con 

sua somma soddisfazione. Il mondo bi- 

. * 

sogna lasciarlo correre a suo talento , 
ed io non ho potuto mai approvare la 
massima di quelli , che vorrebbero si 

pensasse da tutti nel medesimo modo. 

• • * ■ > . * 

' • 1 ; § 7 - 

« * a 

Una sera al Teatro . 


^da Jenny tormentava da più gior- 
ni il marito , perchè la conducesse ai 
teatro. Il marito era più desideroso di 
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sedere una buona ora sulle eloquenti 
panche del suo Caffè; ma la moglie è 
moglie, diceva l’amico, e non bisogna 
contrariarla giammai. 

Infatti Jenny potè andare una sera 
al teatro. L’amico aveva preso un palco 
in prim 5 ordine; la nostra attrice bril- 
lava come una' stella. Io non so se i 
miei lettori non abbiano mai assistito 
a melodrammatiche rappresentazioni in 
compagnia di cantanti: so bene che in 
simili occasioni v’ è non poco da ride- 
re. Saranno artisti di provincia; entre- 
ranno , come Virtuosi , anche gratis ^ 
eppure con quale dignità e con quale 
esigenza non siedono essi ne’ teatri ! 
Jenny censurava tutti gl» attori, e dal 
primo violino al contrabbasso si lamen- 
tava dell* orchestra. — Se avessi io can- 
tato quel pezzo, ella diceva, il Pub- 
blico non lo avrebbe accolto sì fredda- 
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mente; mossa ne sarebbe stata l’azione/ 
scintillante lo sguardo... l’udienza do- 
veva piangere necessariamente. Avete 
poi osservato come è vestita quell 1 at- 
trice, impunemente detta primadonna ? 
La ghirlanda che ha in capo può essere 
più male collocata? E la corona? E il 
manto?... Facessi io una tal operai 
Con un solo movere di pupilla vorrei 
fare impazzire l 1 uditorio. — Che se 
Jenny fosse una ballerina, così la sen- 
tireste a favellare: — Che brutto corpo! 
Che brutte gambe 1 Avete mai veduto 
danzatrice più antipatica? Non ha gra- 
zia, non ha brio, non ha vita... Ma 
e la scuola? Dove ha imparato costei? 
lu un villaggio o in un covile? Venga, 
venga a veder me, e allora potrà darsi 
che ella comprenda come si balla in 
Italia. — Così le donne , così gli uo- 
mini. Quando la sorte mi fa incappare 
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uè’ teatri con qualche artista , mi par 
d* essere in un crocchio di letterati. 
Nessuno è degno di star loro al fian- 
co ; tutti sono mediocri , ignoranti: se 
sapessero ciò che noi sappiamo , gri- 
dano essi , ben avrebbe l 1 italica lette- 
ratura di che giqire. E se poi li ponete 
al tavolino ... se date loro la penna 
fra le mani ... se vi accingete a cono- 
scere da vicino la loro sapienza sopran- 
naturale , ah ! ah ! vi fanno compassione. 

Ma lo spettacolo per la nostra Jenny 
non doveva finire sui palco scenico. 
Dopo il primo atto deir opera ella slan- 
ciò gli occhi in platea. Chi vide,? Quel 
giovinotto delia letterina, che con gesti 
da mimico le chiedeva, sebbene in tea- 
tro , la risposta. Jenny procurava di 
tenerlo tranquillo, raggiandogli un sor- 
riso di cielo; ma il profumato donzello 
non sapeva por freno ai Vesuvio che lo 


• / 


Digitized by Google 



yo 

consumava, ed era lì lì per compromet- 
tere la vagheggiata diva. Jenny se n’ac- 
corse... Prudente siccome era , volle 
evitare ogni scoglio ed ogni pericolo , 
« quindi accusando un violento do- 
lor di capo, partì. Il vagheggino le 
trottò dietro , e quando Jenny fu 
sulla porta della sua casa, cercò di 
avvicinarla. Il marito e V amico , ve- 
dendo appressarsi un tale che non co- 
noscevano , pensarono male dei fatti 
suoi, e gli chiusero la porta in faccia. 
Il giovinotto restò a bocca asciutta, e 
tornò in teatro. Ma oimè ! Quel viso 
gentile e grazioso era sparito, nè più 
diffondeva il suo ciglio 1’ almo sorriso 
della consolazione e del piacere. 

§ 8 . 

« 

I Primi di Decembre . 

i % 

Jenny il giorno appresso , per tema 


» 
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di vedere lo zerbino, non si mostrò 
mai al balcone. Ma i dì passavano , e 
la scrittura non veniva. Siamo ai primi 
di Decembre, rifletteva il marito; il car- 
nevale si approssima, ed il nostro av- 
venire è tuttora fosco e tenebroso. Ab- 
biamo bisogno di tabarri, di cappelli, 
di biancheria , d 1 abiti per la mattina , 
d’ abiti per la sera, e... Oh poveri 
Virtuosi ! Dove vanno le vostre chiac- 
chiere , dove sono i vostri progetti, al- 
1 orche siete senza impiego? Dove sono 
le rendite paterne, i danari depositati 
sulle banche di Londra , di Parigi , di 
Milano? — Taci, soggiungeva .Jenny: 
la provvidenza non manca mai!!! 

Disse, e si udì battere all'uscio. Chi 
era? Il biondo segretario del corrispon- 
dente, che portava a Armare una scrit- 
tura. Cielo! Quale fu la loro consolazio- 
ne 1 ... Jenny parve uscire di senno $ non 
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trovava piti nè la piuma, nè il cala- 
majo; il pianto della gioja le inondava 
gli occhi. In quell’ istante entra 1* ami- 
co , che veniva dal corrispondente. — 
Jenny ! Jenny\ prorompe egli . . . non in- 
dugiate ... la firma, la vostra firma ci 
vuole. — Eccola, risponde Jenny. — Ma 
sapete, riprende l 1 amico, sapete voi chi 
è il vostro Impresario? Sapete voi chi 
vi ha procurata una tale scrittura ? — 
Non saprei. E stato... — Chi? — Mai 
più ve lo immaginate. — Certamente. — 
È stato ... E stato quel signor inco- 
gnito, che viaggiò con noi. — Ah! gridò 
il marito. — Volo a ringraziarlo. 

Il segretario era partito, e Jenny ba- 
ciava e ribaciava la scrittura. Ma pri- 
ma di sera dovevano porsi in viaggio. 
In un momento si apprestano dunque 
i bauli , si pensa a varie cosette, indi 
si chiama un legno di posta , che in 
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un baleno è alla porta ad attenderli. — 
Presto , disse il marito che lo aveva 
fatto venire , presto . . . andiamo. Ve- 
drete che comoda carrozza ! Non V è 
che un inconveniente. Non siamo soli, 
ma abbiamo con noi un medico ; non 
ho potuto resistere alle sue preghiere^ 
interessi importanti lo richiamano in 
patria. — Non importa, replicò Jenny , 
non importa. Anzi tanto meglio : vo * 
soggetta, come sapete, alle convulsioni, 
e quindi un medico è sempre buono. 

Pronunciate queste brevi parole ella 
scende abbasso , e si getta in cocchio# 
piena ancora di confusione. I cavalli si 
sciolgono al corso , quando' una leg- 
giadrissima giovane si presenta alla 
portiera con viso rabbuffato , coi cap- 
pelli giù per le spalle , cogli occhi in- 
sinuanti terrore e spavento. — Di chi 
domandate ? Di chi ? le dice il ma- 
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rito. Di niiino di voi, ella risponde, ma 
di questo perfido. .. di quest 1 infame . . . 
. di quest 1 empio. Egli mi lascia. . . mi 
abbandona . . . egli calpesta le più sacre 
promesse. Era Tatuante del mediéò, 
che pretendeva di trattenerlo. Jenny a 
quella vista si sentì spezzare il suo cuo- 
ricino, prese per uu braccio il medico, 
•Jo spinse fuori della carrozza; e men- 
ti ’ 1 egli procurava di calmare quelT in- 
felice , ordinò al postiglione che cor- 
resse. Ciò avvenne , nè il medico ha 
mai potuto raggiungerli , per quanto 
camminasse lor dietro, Jenny , vedutasi 
un poco lontana, comandò al marito 
di scrivere quell 1 aneddoto sul di lui 
portafoglio. — Sì , egli soggiunse. Ma 
lo faremo succedere in guisa d’appen- 
dice a tutti quelli, che nascono ai po- 
veri Virtuosi quando sono senza teatro. 

FUNE. 


Digitized by Google 



CALENDARIO 

Per ranno 1 334- 
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Settuagesima, 26 gennajo. 

Le Ceneri, 12 febbrajo. 

Domenica I. di Quaresima 16 dttto. 
Pasqua di Risurrezione 3o marzo. 
Litanie alla Romana, 5 , 6, 7 inaggio. 
Ascensione del Signore , 8 detto. 
Litanie all’Ambrosiana, 12, i 3 , indetto. 
Pentecoste, 8 detto. 

Santissima Trinità, 25 detto. 

Corpo del Signore, 29 detto. 

Avvento all’Ambrosiana, 16 novembre. 
Avvento alla Romana, 3 o detto. 

9 

9 
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NUMERI DELL’ANNO. 

Numero d’ oro , 19. 

Cielo solare, 12. 

' Epatta, XXVIII. 

Indizione Romana, 1 r ; 

Lettera Dominicale, E. 

QUATTRO TEMPORA. 

* 

Fri mavera , 19, 21 , 22 febbrajo. 
Estate, 2i, 23, 24 maggio. 

Àutùnno, 17, 19, 20 settembre. 
Inverno, i 7 , 19, 20 dicembre. 

ECLISSI. 

• % 

.Cinque saranno gli Eclissi in que- 
st’ anno : due di sole e tre di luna \ c 
di questi soltanto Tultimo sarà visibile 
a, Milano, il 16 dicembre. Principio 
delPEclisse ore 4 > ra * o mattina. Fine 
©re 6 , m. 5 7 mattina Grandezza del- 
l 1 Eclisse digiti 8, m. io. 
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GENNAIO. 

f 

■Il Sole entra in Acquario. 

❖ » Bufere, la Circoncisione di N. S. 

2 Giov. s. Matroniano arabesco. 

U. Q. ore 4 > m * 4 ^ sera. 

3 Ven. s. Antero papa. 

4 Sab. s. Tito vescovo.* . * 

❖ 5 Dom. s. Telesforo papa. 

6 Lun. T Epifania di N. Signore. 

7 Mart. ia Cristoforia, 

8 Mere, i ss. 4 ° Martin. * \ 

• * * • 

9 Giov. s. Giuliano martire. ^ 
Luna Nuova di Gennajo , ore li , m. 

4o sera . 

10 Ven. s. Paolo I. eremita. 

1 1 Sab. s. Iginio papa. . 

❖ i* Dom. s. Massimo vescovo. * 
i 3 Lun*. s. I lario vescovo. 

4 Mart. s. Dazio arcivescovo. 
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15 Mere, s Mauro abate. 

16 Giov. s. Marcello papa. 

1 7 Ven. s. Antonio abate. 

18 Sab. la Catt. di s. Pietro in Roma 
Primo Quarto ore 3,7/1. io mattina . 
* 19 Dom. il ss. Nome di Gesù. 

20 Lun. ss. Fab. e Sebastiano mm. 

21 Mart. s. Agnese vergine e m. 

22 Mere. s. Vincenzo martire. 

23 Giov. lo Sposalizio di M. V. 

24 Ven. s. Cabila vescovo e m. 

25 Sab, la Conversione di s. Paolo. 

Luna Piena ore io m. mattina . 

26 Dom. di Setluagesima e s. Paola 

matrona. 

27 Lun. s. Giovanni Grisostomo. 

28 Mart. s. Cirillo Alessandro. 

29 Mere. s. Aquilino prete. 

30 Giov. s. Savina matrona. 

31 Ven. s. Giulio prete. 
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FEBBRAIO 

Il Sole entra in Pesci. 

1 iSab s. Ignazio vescovo. 

Ultimo Quarto ore i , m. Zj mattina . 

2 Dom. di Sessagesima e la Puri- 

ficazione di Maria Vergine. 

3 Lun. s. Biagio vescovo e in. 

4 Mart. s. Andrea Corsini. 

5 Mere. $ Agata vergine e i»* 

6 Giov. s. Dorotea vergine e m.-* 

7 Ven. s. Mattia ap. al! A mbr. 

8 Sab s. Onorato arcivescovo; • 
L. N. di Febbraio, ore 5 , m. iZ sera 

g Dom. di Quinquagesima e s. Apo- 
lonia vergine e m. 

10 Lun. •$. Scolastica vergine. 

1 1 Mart. s. Lazaro arcivescovo. 

12 Mere. s. Romualdo ab. Le Ceneri . 
iZ Giov. s. Giovanni Buono arciv. 
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14 Yen. s. Valentino prete. 

1 5 Sab. ss. Faustino e Giovila. 

* ,6 Dona. 1 . di Quaresima . 

Primo Quarto ore io, m. 4 sera 

iy Lun. ss. Donato e Comp. min. 

18 Mart. s. Simeone vescovo. 

19 Mere. s. Mansueto arciv. Tempi 

20 Giov. s. Zenobio prete. 

21 Yen. la Vitt. di s. Ambr. Temp. 

22 Sab. s. Margherita da Cort. T. 

* Dorn. //. della Samaritana. 
Luna Piena ore 9, rn. 22 serti. 

24 Lun. s. Mattia apost alla Rom . 

2 5 Mart. s. Felice papa. 

26 Mere. ss. Felice e Fortunato. ' 

27 Giov. s. Leandro vescovo. 

28 Ven. s. Macario martire. 

'£ . i 

’ I 
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i Safe. s. Albino vescovo. 

* 2 Dom. IH. d’ Abramo . 

Ultimo Quarto ore ©, m. 39 sera . 

3 Lun. s. Cunegonda regina: 

4 Mart. s. Lucio papa. 

5 Mere. s. Eusebio martire. 

6 Giov. ss. Vittore e Compagno. 

. 7 Ven. s. Tomaso d 1 Acquino. * 

8 Sab. s. Giovanni di Dio. 

* g Dom* IV del Cieco e s. Fran- 

cesca Romana. 

10 Lun. s. Provino vescovo. 

L. N. di Marzo , ore 11, m. 43 mattina. 

11 Mart. s* Benedetto abate. 


12 Mart. s. Gregorio Magno. 

1 3 Giov. s. Macedonio prete. 


Yen. s. Matilde regina. 

1 6 


« 
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i 5 Sab. s* Longino martire. 

❖ 16 Dom. V. di Lazaro. 

1 7 Lun, s. Patrizio vescovo. 

18 Mart. s. Anseimo vescovo. 

Primo Quarta ore i , m. Si sera . 

19 Mere. s. Giuseppe. 

20 Giov. s. Gioachimo confessore. 
%i Ven. s. Benedetto abate. 

22 Sab. s. Paolo vescovo. 

23 Dom. VI. delle Palme. 

24 Lun. s. Timoteo martire. 

25 Mart. V Annunciazione di M \ V 1 
Luna Piena ore 6, m. 44 mattina. 

26 Mere. s. Teodoro vescovo. 

27 Giov. s. Giovanni eremita. 

28 Ven. s. Sisto III papa. 

29 Sab. s. Eustasio abate. 

* 3 + 3 o Dom. Pasqua di Risurrezione e 
s. Giovanni Climaco abate. 

* A 

+&* 3.1 Lun. deir Angelo. 
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APRILE 

Il Sole entra in Toro . 

1 HjIarU s. Teodora vergine e m. 
Ultimo Quarto ore . r, m.. 5 g mattina . 

2 Mere. s. Francesco di Paola. 

3 Giov. la Deposiz. di s. Ambr. 

4 Ven. s. Isidoro vercovo. 

5 Sab, s. Vincenzo Ferreri. • 

❖ 6 Dom. in A Ibis. - * 

. . 7 Lun. s. Amatore confessore. 

8 Mart. s. Dionigi vescovo. 

9 Mere. s. Fortunato abate. 

Luna N. di Aprile , ore 5 , m. 17 

io Giov. s< Ezechiele profeta. 

,* 11 Ven. s., Leone papa. 

12 S. Giulio: papa. 

1 3 Dom. s. Ermenegildo re. 

1 4 Lun. s. Valeriano martire. 

1 5 Mart. s. Basilissa vergine.' 
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16 Mere. ss. Calisto e Carisio. 

17 Giov. s. Aniceto papa. 

Primo Quarto ore o, m. 55 mattina. 

18 Yen. s. Caldino arcivescovo. 

19 Sab. s. Crescenzio martire. 

20 Do m. s. Amanzio vescovo, 

21 Lun. s. Anseimo vescovo. 

22 Mart. s. Cajo papa. 

23 Mere. s. Marolo arcivescovo. 
Luna Piena ore 3 , m. 1 5 sera. 

24 Giov» s. Giorgio martire. 

25 Ven» s. Marco Litanie maggiori . 

26 Sab.. s. Luigi Gonzaga aWAmbr. 
* 3 + 27 Dom. s. Anastasio papa. 

28 Lun. ss. Vitale e Valeria. 

29 Mart. s. Pietro martire. 

3 0 Mere. s. Caterina da Siena. 
Ultimo Quarto ore 5 , m. 11 sera. 


Digitized by Google 


MAGGIO. 

Il Sole entra in Gemelli . 



1 G iov. ss. Giacomo e Filippo ap. 

2 Ven. s^ Atanasio vescovo. 

3 Sab. V Invenzione della S. ❖ 

❖ 4 Dom. s. Venerio arcivescovo. 

5 Lun. s. Gerunzio arcivescovo 

Rogazioni 

. 6 Mart s. Giovanni Damasceno. 
f Mera s. Stanislao vescovo. 

* 8 Giov. V Àscenzione di N. S, 
Luna Nuova di Maggio ore gm,6 sera . 

9 Ven. s. Gregorio Nazianz. 

10 Sab. s» Isidoro agricoltore. 

11 Dom. s. Majolo abate. 

12 Lun. s. Pancrazio vesc. Lìt Ambr. 

1 3 Mart. s» Natale arcivescovo. 
li Mere. ss. Felice e Fortunato. 
s 5 Giov. t. Demetrio martire. 
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16 Ven. s. Giovanni.Nepomuceno. 
Primo Quarto ore 8, m. 35 mattina . 

17 Sab. s. Pasquale Baylon. Vigilia, 

❖ 18 Dom. di Pentecoste. 

* 19 Lun. s. Pietro Celestino. ! 

20 Mart. s. Bernardino confessore. 

21 Mere- s. Elena imperatrice Temp . 

22 Giov. s. Giulia vergine. 

Luna Piena ore 1 1, 771. 43 sera . v 

23 Ven. s. Zenone martire Temp . 

24 Sab.s. Robustiano Tempora . 
lj|* 25 Dom. la Santissima Trinità; 

26 Lun. s. Filippo Neri. 

27 Mart. s. Giovanni papa. 

28 Mere. s. Senatore arcivescovo. 
*J+ 29 Giov. il Corpo di N, S. 

3 0 Ven. s. Felice papa. 

Ultimo Quarto ore 9, m, 34 mattina. 

3 1 Sab. s. Petronilla vergine. ; 5 
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GIUGNO. 

» • . 

Il Sole entra in Granchio . 

_ > 

1 13 om. s. Gratiniano martire. 

2 Lun. s. Erasmo vescovo. 

• 3 Mart. s. Clotilde regina. 

4 Mere. s. Quirino martire. 

5 Giov. s. Bonifazio vescovo. 

6 Ven. s. Eustorgio II arcivescovo. 

7 Sab,. s. Boberto abate. 

L. N, di Giugno ore io, m. 36 malt . 
* 8 Dom. ss. Ippolito e Cassiano. 

9 Lun. ss. Primo e Feliciano. 

10 Mart. s. Marcella vergine. 

11 Mero. s. Barnaba apostolo, 
la Giov. s. Basilide martire. 

13 Ven. s. Antonio da Padova. 

14 Sab. s. Basilio vescovo. 

Primo Quarto ore i, m . 5 9 sera . 

^ i5 Dom. ss. Vito e Modesto. 


Digitized by Google 



9 ° 

16 Liin. s. Aureliano vescovo. 

17 Mart. il b, Paolo Barali di Arez- 

zo cardinale. 

18 Mere, ss. Marco e Marceli. 

19 Giov. ss. Gervaso e Protaso. 

30 Ven. s. Silverio papa. 

ai Sab. s. Luigi Gonz. alla Rom~ 
Luna Piena ore 8 m. 58 malt. 

❖ 33 Dona# s, Paolino vescovo. 

38 Lun. si Giovanni prete. 

34 Mart. la Nat di s. Gio. Battista.. 
25 Mere. s. Eligio vescovo. 

.26 Giov. ss. Giovanni e Paolo. 

27 Ven. s. Tomaso alT A mbr. 

28 Sab. s. Leone papa. Vigilia . 

29 Dom. ss. Pietro e Paolo. 

Ultimo Quarto ore 2 m. 5 i mattina . 

Lun la Comm. di s. Paolo. 



LUGLIO 91 

Il Sole entra in Leone . 

1 Wfart. s. Domiziano abate* 

2 Mere, la Visitaz. di Maria V. 

* 

3 Giov. s; Eulogio confessore. 

4 Ven. s. Ulderico vescovo. 

5 Sab. s. Margherita vergine* 

❖ 6 Dom. s. Tranquillino prete. 
Luna Nuova di Luglio , ore 9 m . 

sera. 

7 Lun. s. Consulo vescovo. 

8 Mart. s. Ampellio arcivescovo. 

9 Mere. s. Zenone martire. 

10 Giov. s. Felicita martire. 

11 Ven. s. Pio I. papa. 

12 Sab. ss. JS aborre e Felice mm. 

❖ i 3 Dom. s. Anacleto papa. 

Primo Quarto ore 5 m» 47- sera. 

^4 Lun. s. Bonaventura cardinale. 
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15 Mart. s. Camillo de Lellis. 

16 Mere, la B. V. del Carmine. 

17 Giov. s. Marcellina vergine. 

18 Ven. s. Materno arcivescovo, 
ig Sab. s. Teodoro arcivescovo. 

aj 20 Dom. s. Girolamo Emiliani. 
Luna Piena ore 7 m. 46 seia . 

21 Lun. s. Prassede vergine. 

22 Mart. s. Maria Maddalena. 

23 Mere. s. Apollinare vescovo. 

* 24 Giov.' s Cristina vergine e in. 

2 5 Ven. ss. Giacomo e Cristoforo. 

26 Sab. s. Anna madre di M. V. 
❖ 27 Dom. s. Lorenzo arcivescovo. 

28 Lun. ss. Nazaro e Celso. 

Ultimo Quarto ore 7 m. 39 sera. 

29 Mart. s. Marta vergine. 

30 Mere. ss. Abdone e Sennen. 

3^1 Giov. s. Calimero. 
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AGOSTO 

» » » . 

% . 

Il Sole entra in Vergine. . 

1 "Ven.* s. Pietro ne 1 vincoli. ” 

2 Sab. s. Maria degli Angeli. 

❖ 3 Dona. V Invenz. di s. Stefano. 

4 Lun. s. Domenico confessore. 

5 Mart. s. Maria della Neve. 

Luna Nuova Embol . Luglio ore 7 

7 W. 6 mattina . 

6 Mere, la Tiasfi. di N. S. 

7 Giov. s. Gaetano confessore. 

8 Yen. ss. Ciriaco e Comp. min. 
g Sab. ss. Ferino e Rustico. 

«Ji io Dom. s. Lorenzo martire. 

- 11 Lun. s. Radegonda regina. 
Primo Quarto ore io m. 45 mattina . 
ia Mart. s. Eusebio arcivescovo. 

t 

i 3 Mere. s. Ippolito martire. 

4 Giov. s. Eusebio prete. Vig • 
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❖ i 5 Ven. T Assunzione di Maria V, 
16 Sab. s. Rocco confessore. 

* 3 * 17 Dom. s. Anastasio vescovo. 

18 Lun. s. Mammete martire. 

19 Mart. s. Lodovico vescovo. 
Luna Piena ore 8 m. 44 mattina. 

20 Merc.^s. Bernardo abate, 
ai Giov. s. Privato vescovo, 
aa Yen. s. Timoteo martire. 
a 3 Sab. s. Filippo Benizzi. 

24 Dom. s. Bartolomeo apost. . 

2 5 Lun. s. Luigi re di Francia. 

26 Mart. s. Alessandro m. 

37 Mere. s. Genesio martire. 

Ultimo Quarto ore o m, 23 sera. 

28 Giov. s. Agostino vescovo. 

39 Ven. la Decollazione di s. Gio 
Battista. 

3o Sab. s. Rosa da Lima, 
tfr 3 i Dom. $. Pachino vescovo. 
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SETTEMBRE 

Il Sole entra in Libra. 

1 Lun. s. Egidio abate. 

2 Mart 8. Mansueto arcivescovo. 

3 Mere. s. Ausano arcivescovo. 
Luna Nuova d* Agosto ore 3 m. 29 sera. 

4 Giov. s. Gregorio papa. 

5 Ven. s. Vittorino vescovo. 

6 Sab. s. Zaccaria profeta. 

7 Dom. s. Regina vergine. 

8 Lun. la Natività di Maria V. 

9 Mart. s. Gioachimo confessore. 

10 Mere. s. Nicola da Tolentino. 
Primo Quarto ore 6 m. 6 mattina K 

1 1 Giov. ss. Proto e Giacinto. 

12 Ven. s. Valeriano martire. 

1 3 Sab. s. Maurilio vescovo.* 

14 Dom. TEsaltaz. della S> ijjj, e 

il ss. Nome di^Ma^ia* 

y*- 


• » 
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1 5 Lun. i 7 Dolori di Maria Ver- 

gine , all 9 Ambr. 

16 Mart. s. Eufemia v. e m. 

1 7 Mere. s. Satiro confessore. Temp . 

18 Giov.: s. Eustorgio. i 
Luna Piena ore o m. 1 mattina . 

igVen. s. Gennaro. .Temp, 

20 Sab. s. Clicer io. Temp . 

21 Dom. s.. Matteo apostolo. 

22 Lun. ss. Maurizio e Comp. mn>. 

23 Mart. s. Lino papa. 

24 Mere. s. Tecla verg. e mart 

25 Giov. s. Anatalone arcivescovo. 

26 Ven. ss. Cornelio e . Cipriano. 
Ultimo Quarto ore 3 m, 5 i mattina . 

27 Sab. s. Cajo, arcivescovo.. 

❖ 28 Dom. s. Tomaso arcivescovo*. 

29 Lun. s. Michele arcangelo. 

3 0 Mart. s. Girolamo dottore. 
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OTTOBRE 

11 Sole entra in Scorpione. 

1 Wferc. s. Remigio vescovo. 

2 Giov. i ss. Angeli Custodi. 

Luna Nuova di Settembre ore 1 1 m. Sa 

sera. 

3 Ven. s. Candido martire. 

4 Sab. s. Francesco d’ Assisi. 

❖ 5 Dom. la Sol. del S. Rosario. 

6 Lun s. Brunone confessore. 

7 Mart. s. Brigida matrona. 

8 Mere. s. Pelagia verg. e m. 
g Giov. s. Donino martire. 

Primo Quarto ore 4 m. 5i sera. 

10 Ven. s. Carbonio vescovo. 

1 1 Sab. s. Germano vescovo* 

12 Dom. s. Mona arcivescovo. 

13 Lun. s. Eduardo m. 

14 Mart. s. Calisto papa* 


j • 
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1 5 Mere. s. Teresa vergine. 

16 Giov. s. Gallo abate. 

17 Ven. s. Edwige regina. 

Luna Piena ore 5 m. 18 sera. 

18 Sab. s. Luca evangelista. 

19 Dom. s. Pietro d'Alcantara. 

20 Lun. s. Massimo levita. 

21 Mart. ss. Orsola e Comp. min.. 

22 Mere. ss. Cosma e Damiano. 
a 3 Giov. s. Giov. da Capistrano. 
24 Ven. s. Rafaele arcangelo. 

*5 Sab. ss. Crispino e Crispiniano. 
Ultimo Quarto ore 5 m. 21 sera . 

^ 26 Dom. s. Evaristo papa. 

27 Lun. s. Fiorenzo martire. 

28 Mart ss. limone e Giuda apos. 

29 Mere. s. Quintino confessore. 

3 0 Giov. $. Saturnino martire. 

3 1 Ven. s. Antonino are. Fig. 
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NOVEMBRE. 

Il Sole entra in Sagittario. 

❖ 1 Sab . la Solennità di tutti i Santi. 
Luna nuova di Ottobre* ore 9. m o. 

mattina . . 

❖ 1 Dom. s. Malachia profeta. . 

3 Lun. la Comm. de* Defunti. 

4 Mart. s. Carlo Borromeo.* . 

5 Mere. s. Magno arcivescovo. 

6 Giev» s. Leonardo confessore. 

7 Ven. s. Prosdocimo vescovo. 

8 Sab. i ss. quattro Coronati min, 
Primo Quarto ore 7 m. 2 3 mattina . 

❖ 9 Dom. s. Teodoro martire. 

10 Lun. s. Andrea Avellino. 

1 1 Mart. Si Martino vescovo: 

12 Mere. s. Martino papa. 

13 Giov. s. Omobono confessore. 

14 Ven, s. Clemente vescovo. 

7 
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1 5 Sab. s. Eugenio vescovo. 

16 Dom. Avvento Ambrosiano , e 

ss. Valerio e Comp. martiri. 
Luna Piena ore u. m. 3 g mattina. 

17 Lun. s. Geltrude vergine. 

18 Mart. s; Romano martire. 

19 Mere. s. Ponziano papa. 

20 Giov. s.. Benigno Bossi are. 

21 Yen. la Present. di Maria V. 

22 Sab. s. Cecilia vergine e mart. 
^ 23 Dom. s. Clemente papa. 

24 Lun. s. Protaso arcivescovo. 
Ultimo Quarto ore 4 m. 26 mattina. 

25 Mart. s Caterina ver g. e m. 

26 Mere. s. Pietro Alessandrino. 

27 Giov. s. Massimo vescovo. 

28 Ven. s. Giacomo Interciso* 

29 Sab. i ss. Francescani mra. 

* 3 o Dom. Avvento Romano , e s. An- 
drea apostolo. 

Luna Nuova di Nov . ore 7 m* 35 sera . 
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DICEMBRE 

Il Sole entra in Capricorno . 

1 Lun. s. Castriziano arcives. 

2 Mart. s. Bibiana verg. 

3 Mere. s. Mirocleto are. Dig. 

4 Giov. 6 . Barbara vergine. 

5 Ven. s. Dalmazio vescovo. Dig. 

6 Sab. s. Nicolò vescovo. Vig. 

* 7 Doni. I 1 Ordinaz. di s. Ambrogio. 

8 Lun. 1 * Immac. Concezione di 

Maria Vergine. 

Primo Quarto ore i m. 28 mattina . 

9 Mart. s. Siro vescovo. 

10 Mere. s. Melchiade. Dig . . 

11 Giov. s. Damaso papa. 

12 Ven. s. Genesio mart. Dig . 

1 3 Sab. s. Lucia vergine. 

ffc 14 Dom. s. Matroniano erem. 
i 5 Lun, 5, Valeriano vescovo. 
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16 Mart. s. Beano vescovo. 

Luna Piena ore 5 m. mattina . 

17 Mere. s. Lazaro vesc. Tempora 

e Digiuno . 

18 Giov. s ► Graziano vescovo. 

19 Ven. s. Nemesio martire. Tem- 

pora e Digiunò. 

20 Sab. s. Liberato. Tempora . . 

21 Dom. rincara, del Verbo. 

22 Lun. s. Demetrio martire. 


•23 Mart. s. Vittoria verg. 

Ultimo Quarto ore 1 m. 28 sera. 

24 Mere. s. Gregorio prete -Vig. 
❖ 25 Giov. la Natività di N. S. 

26 Ven. s. Stefano protomartire. 

27 Sab. s. Giovanni evangel. 

28 Dom. i ss. Innocenti mm. 


29 Lun. s. Tommaso Cant. 

3 0 Mart. $> Eugenio vescovo. 

Luna Nuova di Die . ore 7 m. 48 sera* 
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